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Versione italiana

Sullo sfondo dei contrasti religiosi nella moderna Casablanca, l’unico sogno di Adil è quello di lasciare il Marocco per raggiungere il fratello in Italia. Arrivato a Bologna si troverà ad affrontare il difficile incontro fra due mondi “condannati” ad avvicinarsi, a comprendersi e a coesistere, al di là delle ideologie, dei fanatismi e dei conflitti. Inizierà quindi a condurre due vite parallele: mentre si prende cura del fratello maggiore disabile, è coinvolto in un traffico di droga. Stretto in una morsa opprimente non avrà altra scelta che fuggire nuovamente.

MOHAMED ZINEDDAINE

Nato a Oued Zem (Marocco) nel 1957, segue un percorso di studi a Nizza presso l’Université de Chateau. Dopo un anno si trasferisce Bologna, per studiare cinema presso il Dams. Critico e giornalista, collabora a diverse iniziative sulla letteratura araba ed è corrispondente e fotografo per Il Sofà, periodico sull’immigrazione in Emilia-Romagna. Membro del consiglio artistico di Bologna 2000 - Città Europea della Cultura, svolge la sua attività artistica tra cinema, teatro e fotografi a. Alcune sue mostre fotografi che sono state presentate a Bologna, Palermo, Marsiglia, Casablanca, Belgrado, Firenze e Cagliari. Per il teatro, ha curato la messa in scena di Miramar di Nagib Mahfouz (presentato a Parma e Bologna nel 2001) e di una performance in quattro atti, La Presse (presentato a Bologna e Palermo nel 2000). Per il cinema, oltre al primo lungometraggio Reveil (2005), ha realizzato alcuni documentari, tra cui Lo sguardo altrove (2002).

PREMIO promosso da OFFICINA CINEMA SUD EST

L’Associazione Officina Cinema Sud-Est ha avviato nel 2008 un premio per la valorizzazione delle produzioni di cineasti stranieri residenti in Italia. Il premio è un riconoscimento ad un regista che vive in Italia e proviene da Africa, Asia, Centro e Sud America, per le sue capacità artistiche e per un progetto di cinema in sviluppo. Il premio è una iniziativa prima nel suo genere in Italia e rappresenta uno sviluppo importante nel dialogo interculturale e nell’incontro tra le diverse ricchezze artistiche e cinematografiche che sono presenti nel nostro Paese poiché contribuisce alla realizzazione di produzioni artistiche, che sono espressione di una visione della società percepita da uno sguardo altro verso di noi e che per tanto favoriscono un incontro di opinioni per una società di dialogo e scambio culturale. Il premio facilita l’accesso ai fondi per le produzioni cinematografi che da parte dei nuovi cittadini immigrati, in una situazione particolare di difficoltà: viene loro spesso negato l’accesso ai fondi statali del loro Paese di origine, in quanto non più residenti, e allo stesso tempo sono esclusi dai finanziamenti del Ministero dei Beni Culturali, perché non di nazionalità italiana. In aprile 2008, la prima edizione del premio è stato assegnato a due progetti cinematografi ci grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna:

TI RICORDI DI ADIL? di Mohamed Zineddaine (Marocco, Italia/2008) – premio assegnato 18.000 euro

LIFE IN THE CITY di Laye Gaye (Italia, 2008) – premio assegnato 2.000 euro

Nel 2009 il Premio promosso da Officina Cinema Sud Est sarà denominato Premio Gianandrea Mutti e potrà continuare grazie al contributo dell’Associazione Amici di Giana, a cui partecipa anche BIM Distribuzione. La scadenza per presentare le domande è il 10 giugno 2009 (info: aqua@blue.co.it / cell:

3476691043).

OFFICINA CINEMA SUD EST svolge la propria attività no profit nel settore dell’arte e della cultura, allo scopo di sostenere, consolidare e promuovere la crescita di un cinema indipendente e di qualità, con particolare riguardo ai cineasti provenienti da Africa, Asia, Centro e Sud America, Europa dell’Est, attraverso interventi formativi, consultivi, organizzativi e promozionali a favore di progetti cinematografici originali e di alta qualità artistica. Grazie alla collaborazione con la Cineteca di Bologna, Offi cina Cinema Sud Est ha promosso importanti restauri: Come Back Africa di Lionel Rogosin (Sudafrica, 1959), Harvest 3000 di Haile Gerima (Etiopia, 1974), Transes di Ahmed Al Mannouni (Marocco, 1985) e Touki Bouki di Djibril Djop Mambety (Senegal, 1984) in collaborazione con la World Cinema Foundation di Martin Scorsese.
